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A QUAL SECOLO -I\PPARTENGA 

L'ANNO 1800. 

R I S P O S T A A L L' O PUS C O L O : 

QUANDO COMPIASI IL SECOLO XVIU. ED 

ABBIA PRINCIPIO IL SECOLO XIX. 

Con la ristampa in fine dell' opuscolo stesso 

In", '''UI''I m"lo,u", nut,o",", es, quoti 1/;.,;mus 

Ili e:uf1Iplll ,ue ,.tio", cOtllponimur. 

Scocc. Eplft. CXXII·. 
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l N V E N E Z I A 18 0 0. 

DALLE SrA\lPl: Dr r,lOVAX ' I 7 ~ T1'A tlbrollo i.n l t t l.l.t d,a 

~111 Insc, ti U. Provvldcnu , 

Con SOilrono .I1r,.ro~.'{;one· 
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t. U N secolo const~ eli cent' anni com' 
piti. 

2. Gli uomini ne' loro calcoli ( massime cro­
nologici ) non cominciano le numerazioni dal. 
la quantità n('galiva o. lo 2.. 3' cc.. ma bensì 
da quella positiva l. 2. 3' 4. te. 

3. Il secolo decimonono non comincia, se il 
secolo decimottavo non è compito con lo scor. 
rae di 1800. interi anni. 

Fissati questi principj, e volendo riconoscer 
li qual secolo appartenga l'anno J 800. si fac­
cia qUesto coofronto di fatto. 

Si formi una tavoletta con diecinove co:onne, 
è COli cento caselle per colonna. 

Il numero delle colonne di notti quello de' ... e­
coli: dinoti il numero degli annI di cui ca­
daun secolo è composto quello de!!e caselle: 

Nella prima., casella della prim colonna si seri. 
va il n. I. e COSI si progreilisca fino a che si 
SOltO trascri tti rurti l i numeri 1800. 

Se l'ultimo di questi caderà a riempir il va­
cuo de!!a prima casella della colonna J 9. S lrà 
provato che ,'anno 1800., appartiene al secolo 
XIX. Se poi risulterà che il numero 1800. 

riempie la casella 100.' della colona 18. sarà di­
mostrato che l'anno r 800. è bensì l'ultim'l del 
secolo XVnI, ma fuori di dubbio al secolo 
StC!SO appartiene. 

Per cont.:nder la verirà di questo confronto 
" 2. 
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confier. oppore alcuna 'dell~ • tre' proposioni 
da cui il presente scrillo incomincia: eS3me, 
Quale di queste si possa chiam.r contiogeote. 

Se un secolo non con ta di cenl' anni compi. 
ti si additer~ quanti anlli vi vogliano a foro 
marlo. Forse anni nOliantanove? Se cio è vero 
abbl;lmn versato in inganno quando dopo l'an­
no 1782. abbiamo continuato 3 suppor non per' 
anca compito il xvm. secolo; gl3cchè molti. 
phc .. " 18, secoli per 99. aoni l'uno, risulta 
comlnciato nell' aono 1783' il secolo XIX. 

forse si dirà che nella prima casella della 
prima colonna si doveva apporre la cifra o" 
nella seconda apporre la cifra I., e cos1 di se. 
guito, e che allora il n, 1800. cade nella co· 
lonna XIX. Per asserirlo convl~n snsrennere 
eh gli uomini comincino i loro calcoli dal nul· 
la, e compischino col n. 99' di numerar l'n 
centinajo. Jo lo ricercher!) a' cambia valute se 
dovendo cambiar una cedui a p. e. di di duecen. 
to fiorini contro ccoto rallari, essi comincino a 
numerar O. I. er. fino al 6)9. oppure I. l. 3. cc. 
fino al cento (a). 

(a) Ecco degli ùri esempi pi!Ì add.1ttati, e meno vol. 
gari: Roma antica marcava i proprj fasti cogli anni del. 
la U3 fondlzione, Per esprimere essere il tal' avveni. 
rnen to aguito ex. gr. l'a~no \ eutesimo ab urbt (endi!d. 
qual' tra il ca colo? RIConoscer S~ dalli 1 J. aprile del!' 
anno del mondo 3190. t?oq de,Ja fondlZione di quella 
cillà lino ali' epOC.l del mlrCatO avvenimento scorsi fos­
sero li nominati anni venti; con[e~gidndo uno, due " 
u: eco egualmen • per conteggi ... a nostri temjli lo seor-

Cbc"e su di ciò può rim3ner Verun dubb10 ' 
• alcuni esempi che ,sa,ranno ~ .. ascelti in appoggi~ 

della lerZ.l propOSIZione r1duranno provate ad 
evidenza tanto eSsa Id za, quanto la seconda. 

Un soldato deve rinuncr due orc in sentinel. 
la. Si dirà lIIal che abbia cominciata la secon. 
d~ ora Se non è scorso il sessag~simo minuto 
d~lla prima? No ccrt.lmeote. E perchè ciò! 
Perchè un' o l'a consta di sessanta minuti come 

l d·, ' un seco o co~sta I ce~t anni; e perchè il mi. 
nuto sessagesllflo compIe tanto la prima, qu~n. 
to la seconda, quanto la decimottavo ora come 
.1' anno ccnt simo co~pie tanto il primo, 'quanto 
Il seconuo, qu nto Il decimottavo secolo. 

Il Pap~ ha cominciato il secondo anno del 
suo pOlltincato. Potrò mai dirlo con venrà se 
non sarà compito "mo il mese duodecimo del 
prim.o ,anno di sun. es~ltazion(? Ognuno soster­
rA di no. E perche? !lercbè un' anno consta 
di dodici mesi, come un secolo consta di ~~Dtl 
anni; e perchè non può dirsi cominci Il) il se. 
condo :Inno del pOI.tificato se il primo non è 
trascorso con l; espiro dì tutto il mese duodeci' 
mo che Occorre al Suo compimento' come non 
può dirsi cominciato il secola decl:nonono se 
il decimottavo non è compito col trascorrt~ di 
t~tto 1'anno centesimo che al suo compimento 
t1mane' 

r~~ de' giorni quaresimali. qual' ~ il metodo di numerar. 
Il: a! certo U',IO, due, cc, pure per riconoscer qU3nti 
~'orn, sono sp,rati di U,I mese, ° di una settimana qUl­
lunque. 

3 

, 
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Mio avolo comincia il secondo secolo dell' 

~tà sua. Potrò mai sostenner vera questa pro· 
posizione senza dimostrar che troia avolo ha per 
lo meno cent' annj, cd un giorno? Se: dopo che 
mio avolo avrà compiti no~antanov' anni io 
dirò che sta per compire il suo centesim' anno 
dirò la verjtà~' ma se dirò che iocominciò allo­
ra il suo secondo secolo di vita, dirò una so· 
lenne bugia, 

Così dell' era cristiana. S' rà vero che que. 
sta sta per compire il suo xv [[I, secolo; e sa· 
rà fJlsinimo che prima del termine ddl' anno 
1800. essa Incom i Dci Il suo secolo decimono no (b) • 

Un' altro paragone. lo devo correr due mi. 
glia. Se non ho compito il rnilles mo passo deI 
primo miglio, potrò mai dire dI aver incomin, 
çiaro a correr i I secondo' 

L'autor dell' opuscolo che ha per titolo; 
quando compiari il se,alo duimottavo è di pare­
re diverso. Etili sostiene che nel decembre le 
notti siano brevissi me, e lunghe assai ncll' ago­
sto: che i [secoli siano' di novantanov' anni II 
"no; che gli uomini comincino dal nulla i loro 
calcoh cronologici: che possa dirsi ~ominciato 

(b) L'era cri tiana comincia l'anno quarto dopo la 
nasc ica di Gesìl Cfisto, e fu nel se'to secolo, cii: 
l' abJte Dionis;o il picc"l" seica d, nascita inrroJusse Cl le 
anacronismo, n'è su di ciò v' h l discrep n~a verunl che 
che ne dic.l' inesano estensore ddl' opu,colo quando com 
pitui il secolo XVIll. la dis~repJ"za sussisce rap,>orco l' 
3nll0 della Da~c:c l scessa apra jl qu,.lt esistono ( per lo 
meno) acro di verse opinioni ( ErI'Y". on diéliulln. r.ll 
dc Jcimt. flrt. ere "èlicnnl. > 

lIn ~trjo?o di te!fipo innanzi che il periodo ~re. 
cedente sIa compito: che due, e due non for­
mino più quottro ma bensl qual'3ntatre e mez. 
1.0; che l'ultimo minuto di un'ora' l'ultima 
ora di un giorno, l' ultil1lo giorno di' un mese' 
l' ultimo mese d'un' anno' l'ultimo anno d~ 
u,n' olimpiJde, di un lus~ro, di un' jndi~ione 
dI un secolo; l'ultimo secolo di UD ciclo no~ 
appartenghi all' ora, al giorno, al mese eco a 
CUI serve di compimento, ma appartennbì all' 
?Pposto al periodo di tempo che dopo ~ompito 
~I precedente deve a quello susseguitare. 

La parte metafisica di questo scritto sar~ un 
c~po d'opera. Sarà vero che prima della crea­
i:/one v' era ( cioè esisteva) il nulla; ed avrò 
Sllpposto male quando çredevo di certo che il 
nulla non abbia m~i avuta esisrenza Vc:runa 
Tuttavia a me non scmbra di rinvenire che u; 
ontinuato sragionameoto la di cui confutazione 

n.o0. potrebbe riuscir che lunga, inutile, e nojo. 
Sl5S1 mQ • 

AI,cuni ,confronti, .mate~', . 1i cui .!o sc~itto ap_ 
poggia, Clescono cl lotelllgeuza plU facile ma di 
.Ilon m i no(e falacia. 

N on si di'e ,be tln fandul/o abbi.l 1In' anno se 
J' .m."o non è ,ompito .. /wn si di,e che tln' /lama 
abbIa qUllvant' anni se tanti 11011 Ile SOIIO S'OHi 

1op(J la Sua n~sdta ;. 11011 SCO/fa 1m' ora de dopo 
li S'fa seSi'{'{e.f1mo mmllto. E cosa significa rutto 
ciò ~ Il fa,rto o non prova nulla, o prova con. 
tra lo sen vente. 

1) Non si disse che on fanciullo a~bia un. 
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anno se l'anno hon è compito ". Ma pri .. 

~a di tal compimento non si dirà neppure che 
abbia cominciato il suo secondo anno. Cosl 
dell' era va'gale. No~. si dir~ c~e 9ucsra abbi~ 
ditciot,,, secoli compili, se Il dlcclotto secolt 
non sflno terminati' ma cosi è ctl" a compitrli , . h 
vi vuoi tutto 1':11 no 1800., nè pnma c c 
quest' spiri si potr~ dir incominciato il Seco· 
!o XIX. Non si negherà però che ad un fan­
ciullo aoche di un gioroo dir noo Sii si ~OSS3 
che sia in corso del primo anno dell' età SLl3; 

nè che dopo aver la meridian~ stgrato il, mez­
zo giorno, il tempo c~e contlnu~ ~1I: non I pOSo 
sa il corso dcii' ora prima pomertdlana; colne 
al pri ncipio dell' era volgare si ,pClte~a dire, e 
si è detto in falto esser quello Il prlmo secolo 
dello chiesa. 

" Non si dice, che un' uomo 3bb~a quarant' 
anni se t~nti non ne sono scorsI dalla sua 
", 'h l' naseità ". Ma non si dirà neppure c e 
" d" . anno quadraggesimo I quest uomo, e con CUI 

compie l'ottavo lustro dei!' tl~ sua; apparteno 
ghi al nono lustro della di lui vita. 

"Ma la legge . conside.ra co~pita l', anno 
iocominciato ". Ecco prima dI lutto un argo. 

~ento che contradisse i primi. PiÙ: l'esame 
presente è di fatto, e. noo di diritto. Ma c~me 
si vuole. Senla che Sia scorso almeoo un gior­
no dopo che il maschio ha compito l'aono XV. 
si potr~ dir incominciato l'anno XVI: ed estrar­
lo di tutella' Nò certamente perchè un' uomo 
non può aver incominciato j'anno XV r. senza 
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aver prima compito l'anno XV. Così dell' Era 
che mai potrà cominciare il suo XIX. secolo, 
se il XVIfI. non sarà terminato. 

" Ma il punto Ilumerato L800. 110n ~ppartiene 
') a veruno dei due secoli Il Cos~ fignificar voglia 
questo punto numerato lo slprà chi lo scrisse. 
lo so cbe p!r tutto il corso dell' 8nno corrente 
dovrò nmnerare 1&00. in ogni scritto esigente 
d4t3 J' nè il tempo cui dovrò usar tdl numero 
sarà un ptmto ma un anno bello, ed inticro. 
Se poi si dicess~, che tutto l'anno I8eQ. non 
appartiene a Verun secolo, allora gradirei la 
nozione che (quantunque f.lsJ) almeno risulte. 
rebbe a portdta da (sser compresa • 

Chiude il paragone dcii' affittanza di un po­
dere, concepito col solito enigmatico stile, (l 

co' medesimi fdlsi suppo~d. Con questo si as­
serisce che un decennio cominciato li primo 
gennaro 1790. termina li 3r. deccmbre 1799' 
c: non li 3 r. decembre 1800. E cbi gl ielo ne. 
R ? Q~esto è un non comprendere il significato 
delle due voci jnclusive, ed esclusive. Quando 
al cominciar del decennio la cifra o. era inclu­
sa, essa al compier di quest non deve più 
comprendersi. Non così delL, nOlitra Era perthè 
que5ta on ha in f..tto eominciJ!o, e neppur 
cominciar po:evJ dalla cifra o., perchè dal nul. 
ia veruno comincia, se non qual/ora vi preceda 
un'altra cifra esprimente una, o piÙ unità; ed 
al cominciar di un Era non v' è Cifra da aggiuo. 
gere al nulla, e quindi si comincia a numerar 

" 
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~Ilno primo, e non gih anno r.ullJ UJlI' una p 
J' "hl a ErJ (e). • 

Gli uomini Ci rono fili quì p rsu~si ch~ negli 
a~go?1enti di Ltt,o ess;r niln vi poteuc soggetto 
di discrepanza d opllllOn.. l ralcoli aritmetici 
ftlrono posti pella class~ dI qu~sti argomenti di 
fJtto. Era ris~rvJto all' Jutorc dci gi~ accennato 
op~ 'colo il dimoslrare ch~ si può benissimo 
nem Irr sediei, e piu pJgi ne! so t~nendo che vi 
sia st.rto III/Ila: che non i dic~ neppur comillci,,_ 
10 un periodo di teITpo qu"lullqu~, se il perio. 
do St.5S J Ilon è priml Spll'.JtO: che gl i uomini 
s' ingannano in o?ni piu comun~ nozione, pro­
vatI) essendo che Il bianco è nero, il mRr~ so­
lido, e le pietre Jiquide, anche r.el loro stato 
n~turJle. Il pubbliço h,l sott' occhio l'uno e 
J' • , 

.hm scn.tto '. e pwò ? suo talento comporr~ la 
tavoktta già di sopra IOdlcatJ. Questa serve ùi 
risposta all' opuscolo dd si~. ::nonimo ed a 

, l . "" 
q~anl a IrI ~e :'oltsse comporre, ed a cui le 
mie occupazioni diffi.ilmente mi porgerebbero 
r adito di nullJ piìl soggiunncre. sembrando di 
avermi dilun'lalo oltr~ l'uo;o in COSd cbe a ve­
ro tlire nnn hl neppur l'apparenza di problema. 
quand' all,he fosse questo il primo momento cui 
s' ~gitasse .una ta~ ques.tione, e stata non fossC( 
ne decorSI secoll ventilata, e decisa. 

(~) L'ecimolop.gil àeliJ . voc~ ~r{/ s~rv.e mlggiormente 
a d~lDoscrar un ,l c.d v~nca; g',lcc~è o SI voglia deriv 3r,1 
dali J~.~b~ . v~c ~ h;~t1l;k CiOè Ji ~ [imIto il tempo, o 
o JJIJ InlZ1l1. dell 15CrJZlon; Ab E,.<ordio R~gni Augl/J/i' 
è sempre ?lmOSCfJCO, che. l'er4 cvminciar deve d.l H'; 
punto POSICi'O, t: non mal nesativo. • 

II 

Q:.t.1lldo coml'itlSl il Se.,lo decimottavo, ed albi., 
principio il decimonollo. 

PRima della Creazione era il Nu!l:t. Dunque 
nnn vi poteV.1 elfere mifura di tempo. Fuvvi 
al.lora foltanto, che f?rfe il matti no li fegnar il 
gIOrno, e venl.e la (era 3 chiudere la prlnlÌnd 
rivoluzione. Dal nulla all'uno vi è unofpnio, 
thc fi divide in minime p;rricelle. Pal'trndo 
dunque dal nulla Lì ha la minima particella pri­
ma di tempo; da quella li palfd fenza interval­
lo ( poichè il tempo fcorre inctlf ntemente ) 
alla feconda, alla terza &c. e CC1S\ fino al ter­
mine di quello fpazio, che o è voluro Ilabilire 
)a totalità di un' ora, di un giorno, di un' 3n­
no, di un fecola, o qualunque altro periodo re­
cbndo l'ufo delle Nazioni. L'uno non o pro­
nunzia, nè o num~ra nel tempo, che qUlndo è 
già Ccorso tutro )0 rpazio, che lo compone, co­
sì qu~ndo o dice, /In giorno, il giorno già paf­
{".ito , poichè nOD V' h3 numerazione nè aritme­
tica, nè ~Igebraica, la quale possa esprimere una 
quantità di tempo nell' atto , (h~ passa _ Non è 
un annQ trascorso, nè lì dice J mmo l. sennon 
quando sono già compiute le sue parti. le qua­
li constano di tutti li dodeci meo, e complon­
si. all'ultima miniflla quantilà del giorno 31. 
DIcembre. A I termine di questa minima quan­
tit~ si dice, anllO J. nè potria dirsi altrimenti; 
.oè prima o dopo quell' ultimo termine numerar-

lO 6 
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si . Imperciocchè il punto, a cui spetta la nm­
cazione dI I. è un punto immaginario, alla det­
ta ultima puticelJa, che chiude l' r. per la ra­
pidità incessante del tempo succedendo un'altra 
minima particella, che non aspetra più all'uno 
già p~ssato, m~ è la prima porzione del due, 
che incomincia. 

la Strie cronologica vh quindi composta co­
me segue. 

1~. ~4' 36. 48. 60. 7~' 
0 ............ 1 ... · ........ 2.· .......... ·3 .... · .. · .... 4 ........... 5 ..... · .. · .. 6 

i4' 96. 108. IlO. 

............ 7 ............ 8 ....... · ... 9 ...... ·· ... ]0. 

cioè il primo spazio parte dalo. e SI chiude 
dall' l., il secondo parte dall' I., e SI chiude 
dal ~. &c. il decimo parte dal 9' e si chiude 
dal ro., dopo il qual punto numerato lO. suc­
cede quella minima particella di t~mpo, ch' è 
pri nci pio del IIndecimo spazio. Se poi gl i spa­
zj segnati voglionsi calcolare per anni, e mar­
car. com' ho fatto, di dodici punti li dodici 
Mesi, cbe devono contenersi in ciascuno, ed es­
sere compresi fra le cifre, cbe ne di notano il 
cominciamento ed il fine, si vede ad occhio com­
prendere tutta la Serie centoventi Mesi, che ap­
pUlito compongono Jieci anni numerati al loro 
termi, e dall' ultima crfra, alla quale qualunque 
minim~ frazione si aggiungesse sarebbe oltre i 
cento venti Mesi, olrrepasseria li dieci anni. 

Queste teorie iodubitate 5' applichino ai Se. 
coli, e si vedrà pateotemente sciolta ogni qui4 

I3 
ione; poicbè, si conoscerl can sicurezza quan­

do compiasi il Secolo decimortavo, ed abbia 
principio il dee 010 110no; si rileverà 3 qual 
Secolo de' due appartenga il punto, che si nu. 
mera 1800., e si roverll spiegata la rag~o ne 
perchè la denomillnionc del Secolo cre~ca dali 
sua numernione aritmetica. 

L'Era Cristiana abbraccia Ul'! periodo di tem­
po, che non è oncara finito, ed il cui princi. 
pio fu acerrimamente discusso. nè ancora si è 
!lene deciso, forse pec non essersi ponderato ab­
bastanza sulla misura de rempi. M innanzi del 
suo principio v'era il Nulla re!"ivamente :l"L 
periodo stesso; duoque quando si dice il primo 
Secolo si parre dal nulll, e si denomina il com­
plesso di turte le qu~ntità di tempo, che sono 
rincbiuse nello spazio di un Secolo determinato 
al Suo finire dall' I.-~' cosicchè si diceva benis- , 
simo, un giorno, un mese, un anno, dieci ano 
ni, venti del 'Secolo primo, ma questo Secolo 
prillio non si poteva dire compiuto, nè si dis­
se, che dopo il corso di cent' anni; ed allora 
solamente si numerÒ Secolo I. Dall' uno, al due 
fu il Secolo secondo , e così di seguito. Per li 
principj addotti quando si numerÒ 17°0., si 
espresse il punto immaginario, o matematico, 
a cui finiva il Secolo diciasettesimo, e da cui 
aveva principio il Secolo diciottesimo; cioè lo 
spazio, cbe andava scorrendo dopo il detto pun­
to 1700. il quale componeva appunto il Secolo 
1800. terminato al memento unico di essa Iil.l-
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me razione 1800. senza frnion veruna. Pere' 
dOl'eva dirsi Secolo decimo otlavo in tutto In 
spazio compreso tl'à le due Numerazioni 1700• 

e ) !lCO. Ma queste Numerazioni marcano u~ 
punto un vero zero, che nel tempo non eSI_ 

ste ; du"q~e ~utte. le ,uantit~. (s~ano. d'anni , 
di mesi, di /llorm, d orc, dI ITlinU~I, o qua. 
Jupque altra frnior,e più m'cima) di là, () d~ 
quà da dette Numerazioni appartengono - le di 
là, al Secolo precedente, -le di ,quà. al Secolo 
successivo. In conseguenza, dopo passJto Il 
punto 17co. il Secn o è il decimottavo; dopo 
passato il p' ,to 1800. il Secolo elev' essere dc· 
cimonono; e così di fatto si sono cost3ntcme~. 
te numerati, e denomin3ti li Secoli , 30tc~l' 
panda la denominazione crooolegica e storl~1l 
alla. numerazione aritmetica, p,rchè la denoml. 
nazione comprende in una espression sola anco 
le frazioni o quantità componenti un d~to ~pa. 
l.io sia o non sia trascorso' e la numerazione 
marca snlamente al suo ter~ine la totalità del. 
lo spazio trascorso, o il compltsso compiuto 
di tutte le fruioni medesime , ed è come la 
Somma ~ritmctica , di molti numeri , la quale 
è un numero, ma non aggiunge quantitll .1 nu· 
meri sommati. Il punto poi numerato 1800. 

non appartiene propriamente a \fcr.un de' ~ue Se. 
celi, poicbè non fà che segnue l! .term1n~ del 
diciottesimo, ed il principio del ~lclanOVts.lmo, 
cioè quel intavallo • che non eSIste, I) pllltto­
sto il passaggio da un se co! .... all' altro. 

Nè .,.(,.,:i si dubitare, che il Secolo, p!; le 
pdllolte ttorie, si lamenti di non constare de' 
suoi cent' anni. poichè, ritornando alla Serie 
l> mplice sopr:ìscrirra , quando le Numerazioni, 
che chiudono gl i Spazj, o, pCI dir meglio, ne 
omm no le quantità componenti, si vogliano 

intitolare Decine, all' ultima si ha in punto la 
Numerazione, o la Somma dc' cellt' aoni com. 
piuti. All' opposto, se si dovesse protrarre per 
tutte: le fr .. ziuni oltre il IO. o 100. sarebbe 
$opracaricato di un 3nno, e guai al Cronologo 
lhe tdnta ingiuria fdCl se ! t'lion patria già ac· 
comodarla cominciando la Serie dal r., poichè 
Cd1colarebbe uo anoo dove ancora Ilon è, e non 
può essere, che la prima porzione ddl' anno d.! 
scorrrre • E' vero, ch: ogni Serie comincia da 
t .• cioè dal punto, che succede al Nulla; ma 
l' t. primo nella Serie del tempo non c già un 
anllO, ma la prima frazione di esso -l'uno mi. 
nimo -l'uno quasi infinitesimo -l' UR(l principio 
della Serie; il cbe dettosi pcr la Serie prima , 
devesi ripetere per tutte l'altre , çhe succedono 
dopo ciascuna Decina, o più generalmente do· 
po ciascun Nulla, il quale fa nel tempo ciò 
~tesso, che fà 'nell' Aritmetica, cioè non espri­
me qu~ntità veruna sennon congiunto ad altro 
l1um ro, e quindi marca soltanto il punlo CiVC: 

termina la Decina, ch' è espressa dal numero 
precedente • Difatti li due Nulla, che chiudono 
la mia Serie sono veramtnte nulla nel tempo, 
,la frà 101") stanno dieci spa~j iotieri, li quali 
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fuan oo illdubit~tamen'e dieci, o cent' anni se. 
condoche vorrannosi calcolare. 

A confermare la decisione, i raziocioj , e le 
di scusse teorie mi servIrò degli esempj comuni. 
Quando n.lsce un Fanciulletto nillno didl certa. 
mente , ,It' egli abbia un alno. S~r e bbe ben di. 
s",roziato. e peggio se fosse una Bambola ! Il 
primo punto del suo esistere dunqu : un mi. 
noto, U!i 'ora &c. e questo minuto ebbe pur un 
pri ncipio, che và a congiungersi col Nulla 
della sua ioeslste n~a. Dunque la Serie della sua 
vita comincia dopo il Nulla , e procede per 
frazioni di tempo, le quali compongono gIO r­
ni, mtsi, ed anni; e si dice infa tti comune­
mente " quel piccolo ha venti giorni, ha trè 
mesi Sec. e, scorsi dodici !)lesi, ha UD anno 
compi uto . Và d'anno in anno scorrendo fino 
al suo quarantesimo, c metti amo, chC' lo com. 
pia il giorno undici Novembre. Dopo quel 
g iorno che ~nno avrà egli? Il quarantesimo ? 
Volesse Dio! Ha il qua rantesimo più un GIor­
no, un mese 8çc. ora il di più, quel tempp 01. 
tre il quuateslmo già compiuto, a qual ao no 
a pp~ rtener~ può mai seonon al quarantu nrsimo, 
che ~i và compo nendo di tante frazioni qua nti 
sono li pu n!! divisibili nel giro di un anno. 
Per. urbAnirà , o per paura di avvan~3re troppo 
rapIdamente all a vecchi aja si suoI dire " voi 
:;Jvete, ovvero " io ho quorant' atrni sintanto­
che passa no le frazioni dell' anno quara n' 
tuno; ma qu~ ndQ hassi a dire ptecisdmentol 

la propria c:t~, si dice" bo quarant' a:~ Il 

mesi due.' o (rè &c. La legge infatti, che liIOIl 

usa urbanl~à, e. 1I0n sente spaventi, ma dà il 
suo a tUttI, tIene per compiuto l' 3Ano iDeo­
min~iato, e stabilisce l'età di quarantun anno 
a ~hl oltrepassò anche di un mi nuto il quu3n. 
tes~mo. Cosi do~o il 1800., cioè quando si 
&CrlVer~ 1&00. primo. Gtnnajo, che vorrà di. 
r:, 1800. ed un giorno, " qnalunque porzione 
eh esso, la legge conterà il dicianovesimo Se. 
colo dell' Era Cristiana. Ma oon sarà allora 
dfettivamente, secondo il calcolo cronologico. 
che il principio di esso Secolo, il quale verrà 
a compirsi, ed a contarsi per iotiero Secolo. 
secondo il computo astronomico. a quel mo­
mento, in cui si scriverà in cifre arabiche, 
19°0 ;, se nt' aggiungervi o~ ore, nè giorni: Il 

queste cifre non esprimeranno appunto che il 
momelJ.to. il quale chiuderà lo spazio 'de' ceot' 
:InDi costituenti J~ totalità del Secolo diciano. 
vesimo. Che un solo momento poi sia espres' 
so da esse cifre " 1900; come d.lJe 1800' 
conviene ben intendere, e porsi nella mente co~ 
precisione, poichè, a mio credere, la sola co. 
noscen~a di una veritÀ cos) patente annienta la 
quistione '. e scioglie ogni dubita~ione, ed equi­
voco dl'rlvante dal confondere uno spa~io di 
tempo col punto iRdivisibile, che lo compie, 
cd oltre il quale altro spazio comincia. 

Una immagine sensibile della rivoluzione dc' 
tempi, che nasce dal diurno giro sua' A5Se 
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proprio, e dall' annunle. che U la Terra dintor 
no al Sole. ci plesenta il girar d'una Ruota. 
Segnate un punto vi ibile sulla circollfer,nza di 
una Ruota in una da!.. posizione, c:: da quel 
punto metterc:l,a i Il moto. 9-uando avr~ ess.a 
compiuto un gtr~?, Quando Il punto segnato ft­
tornerà nella pOSIzione donde SI mosse: dunque 
quante volte ritorna tanti giri sono compiuti. 
ed al centesimo ritorno si hanno cento giri fio 
niti. Suppongasi, (he la Ruoracontenga nel 
suo giro una Decina ?i anni, c slanovi nU,mc­
r ti intorno alla penfcna. Il IO, combacler 
coll' I, ma non potrà certamente oltrepassarlo , 
poichè il circolo fi nisce, ov' è segn to il lO. e 
non può e~ser maggiore, nè possono gli anni 
essere più dc:' dieci determinati. Ciò pOSto in. 
dubimame nte com' è, prendasi il Nulla per il 
segno da notai si. Esso 1:\l.Iih fermo n~~ P,c'sto 
primo non conta, quanto a numerare l giri ; 
ma quando si muov~ al volge~si , della, Ruota , " 
e ritorna donde parli segna dieCI anni la pri­
ma volta, e la decima cento, Pure v' era il 
~ulla prima di muoversi, e quindi al decimo 
ritorno l' ~bbiamo già veduto undici volte! nel­
Ia stessa posizione; ma I~ prima non segna g~­
ro, dunque ~ null~ p,ropna,mente, ed ~ <.Ome 11 
Ilulla primo ddla ,mia Serl,e cro~oloBlca, dopo 
cui comincia la prima frazione di tempo. Die­
tro alla priOla rivoluzioze di cent' anni segui­
lando a volger la Ruota, allorchè conteremo 
l 80, volte ritornato il Nulla alla sua moslia. 

• I 
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~vrerno c/lmpiuto il giro centottanteslmo. g l 
anoi J ISeo, il Secolo decimottavo; ed' allora 
qualunque menomo movimento del Nulla appar­
tel'rà ad altro giro, aci altro anno, ad ~ltro Se­
colo, cioè al decimonono. 

Per una regola aritmetica travasi a qual Se­
colo appartenga qualunque anno si voglia, ~ ciò 
tagliando dal millesimo, o dalla l1Umera~lOne 
de'II' nnnO dato due Cifre alla parte desrra, ed al 
numero risultante djlle restartri Cifre aggiungen­
do un,l unità; come per esempio, voglio sapere 
di qual Secolo sia l'anno IIS., O il 1434,. O 

qualunque altro;, tolt,o il 15. ne~ pr~mocaso, e 
as"iunco uno all I. SI ha pue, CIOè Il Secolo se­
ço~do; e tolto il 34, nell' altro ,cas? ~ e a~gi u~. 
to uno al rimasto H' si ha qUindiCi, Cioè l! 
Secolo decimoquinto. Questa regola! che ,ba l_ 
invariabile fondamento appunto nel r~glonatl 
principj sulla misura, e nUI1l: rJZ'ione d~l, tem­
po , è un' altra prova della d'scussa de~ISlo~e '1 

t', beochè di maggiori prove, non abb, ~sog,nl l 
~rgomento ridotto, a parer m.IO,. alla P,IU s l ~ura 
~videnza geometrica, pure mi p13ce dI ag!llUn· 
gervela, anzi di ch iuder con essa, onde non I~­
sciar cosa akuoa, che valga a c~mpon~re le ?l: 
S; l'epaoze di tanti Secoli, e di tantI ,uO~1Inl 
eziandio di valore in un fatto. dov~ ,I unIfor­
mità di s~ntimento pu,ò ben ess~r .unle ,ne~la 
Cronologia, e nella Storia. Ora, egli è, chiariS­
simo per l'accenData regol" ~he l,e Cifre" le 
~uali i tolgono esprimono gli IInlH correnti dtt 
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Secolo da pa)sare, e l' unlr~, che si aggiung 
al numero rimasto rappresenta la totalità del 
Secolo futuro; quindi è dimostrato, come abbia 
preceduto la denominnz.ione del Secolo, alla sua 
nu",trazione l che sono due cose affattn distin­
te' e come l quando si diceva Secolo primo, " . non era ancora l uno trascorso, ma stava In· 
nanzi ad esso il nulla, a cui aggiunto UIIO ~i 
aveva la denominnione di primo; e cos) dicasi 
per il Secolo secoodo, e per jl quindicesimo 
ne' due casi riferiti. A questi aggiungendo il 
presen1e de ll ' anno ll/oO. si vede pate ntemente 
(all'uso della regola, che dal momento, in CU! 

si scriverà il mil lesimo 1800. av rassi a dire Sc­
colo decimollono, e sarà dimostrato, ciò, ch' 
era da dimostrarsi, che il venturo anno 1800. 

appartìene al diciano\'esimo Secolo principiato al 
punto 1800. , e non dopo i dodici mesi, che 
i segneranno bensl col 1800. perchè non è pos­

sibi le numerare il t 801. se non.è inticramente 
finito, come non si possono numerare, nè dire 
di aver viaggiato cento miglia seonon quando 
si è già scorso tutto il numero delle pertiche 
di cui SODO composti; ma che appartnraono , 
secondo la ragione ed il calcolo, all ' anno 
J801., essendo di quello i componenti, c le 
parti. 

E' invano poi discutere dopo t~nti ragionati 
argomenti sulla maniera del di re, che si usa 
comunemente fra noi, o che si costumò in al· 
tre c r ~, e dalle varie Nazioni per indicare un 

2.( 

tempo, l'nlchè la qUlstlone si ridurrebbe a pa. 
role, e chi calcola, e ragiona non ne fa veruI! 
conto . Per(h~ al nascere del dl presente si dis. 
se " è Venerdì" vi sarà alcun, che sostenga, 
essere già passato questo Venerdl? Perchè gli 
uomini delle prim' età, e forse Adamo medesi. 
mo, avranno eato un nome ad un spazio di 
tempo, e nominatolo" ora, giorno, anno, se· 
colo, o con qual altra indicazione si voglia, 
e detto" è il giorno primo, II anno ftrimo, 
il secolo primo" sarà per questo alterata l'idea 
del tempo, e della sua successione, che si fon­
da sulle inalterabili Leggi dal Creatore fissate!' 
Il nominare un giro di ore l di mesi, di anni 
non può mai essere stato altro in ogni elll, ed 
in ogni linguaggio, che l'esprimere in una pa. 
rola il complesso delle quantità tutte compo. 
nenti quei diversi periodi, n n darne la misu­
ra, e la numerazione. E se 1 nomi di primo, 
e secondo ec, o altri, che si fossero immagina­
ti, avessero allora tenuto il luogo de' numeri t 
che or conosciamo, noo sarebbero già per que­
sto di strutte le discusse teorie, n~ att errati gli 
:Irgomcnri dedotti, poich~ poco importa, che 
l'arbitno degli uomini usi di un nome o di 
un altro quando la cosa nomicata rimane imo 
mut"blle. Dacchè si convenne di dar il nome 
di S.colo al periodo di cent'anni, Ull periodo 
maggiore o minore nQO è più un Secolo, evo­
gllO llv i ceoto rivoluzioni del costro Globo in­
lorno al Sole perch~ sia comp iuto. Potevasi 
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nominar Secolo un altro sputo, e forse appuno 
to d.lla d'screpanza delle Nuioni nel denomi­
Ilare il tempo, nel convenire sulla quantità e 
qualit~ dr le rivolu1.ioni del Globo, e certamen· 
te ,I I,' 1eS~tlZ'Z1 In vitabile delle osser\'31.ioni 
astronomIche derivarono gli errori della Crono. 
nologi~; ma qu~nd' anche lo spnio fosse di· 
vers m nte convenuto, la mia decisione saria 
la strss ; s'nnonchè se fosse stato minore lo 
spuio s nbbe già trascorso il dici:tnovesimo 
Secolo. e se m"ggiore dovrebbesi attendere ano 
cora. Ma nel dec.:>rso del!' anno venturo usere­
mo dire" il Gennajo, l'Estate, l'Autunno mil­
leottocento. E che perciò? Questa e prrssione 
del tulto impropria verrebbe forse ad annichi­
lare la ragione ed il calcolo? Si usa ben diver­
samente ileI nominare le ore. Segna la sfera l' 
invariabile punto del MeZ1.odì; passa oltre, e 
si dice " è un quarto, è men' ora, sono fre 
quarti dopo il MeZ1.odì. Batte un ora. A quel 
momento soltanto si dice " è uo ora, e la sfe­
ta ne ha già percorso lo spazio, dopo cui si di­
ce " è un ora. e un quatto, uo or~ e venti mi. 
nuti eco L' Ori volo , che ha ci~scun sotto gli 
occhi, e serve appunto a misurare il tempo io. 
segna dunque evidentemente, e materialmente la 
improprietà della espressione accennata, e la ve­
rità incontrastabile della mia decisione. Nel che 
conviene eziandio l'esempio più materiale de!. 
la oumeraziOIl del dinaro, poichè t s'io dovessi 
contare mille ottocento Zecchini, cominciarei da 
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uno, ma conta to il millesimottocentesimo OOA 
passerei più innanzì neppur d' un soldo per non 
dare una parte del milleotrocentuno, quantunque 
proseguendo a numerare non direi gilt tS mil­
leottoceoto, ma milleott~ce!1to e un soldo, co· 
mc dIremo giustamente nell' :anno prosSimo" 
milleottocento e un mese; cioè un Me~e oltre 
il milleouoceoto, un Mese del Secolo diciano­
vesimo, compiute già esse Ida tutte le quantità, 
che compongono l' intiero Secolo decimottavo f 

quando se ne pronunzierà la Somma nel dire la 
prima volta " Milleottocento. Si vorrebbo per 
avventura sostenere, che dovendosi dar intero l' 
oltimo Zecchino della Somma suddetta, o di. 
cento pC"r maggiore fJcilità, ed intero simitmeo~ 
te dovendo scorrere l'anno centesimo per com­
piersi un Secolo, nel che convengo sen7.a sfoC1.a 
veruno, non sia poi l'anno intero quando nu­
mero 100., com' è intero lo Zecchino quando 
ne oovero il centesimo? Ma questo è UD assur­
do , poichè l'anno iu questo confronto si della­
mina nella sua rotalità come uno Zecchino, c: 
và numerato nello stesso modo; e siccome 
quand' ho contato il novantesimonono Zecchino. 
dando 1'ultimo in t~nti spezzati di Lira, co­
mincio a noverare il centesimo alla prima Li­
ra, e Ilon dico" e etnto " sennoll dopo conta­
ta la Lira veotidue. cosI noverato J'aono 00-

Vantanove, quando comincio a dire" novanta­
nove-Gennajo conto una por7.ione dell' anno 
c~ntesimo, c detto " novantano'le ultimo Di· 
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cembre I ho tutti Sii pezzati di esso Ctllle. 
simo; dopo li quali non resta, (be' a pro. 
nunziarne la tof3lità con noverare cent' ano 
ni. S'io avèssi affittato un Podere peranni di~. 
ci il giorno primo Gennajo 17.\10. col patto di 
avere il primo affitto ar.nuale alla soscrizione, 
c cosI sempre antecipatamentc; domando. Qua. 
le saria il tempo, che riscuoterei J'ult il'11"o aro 
ntto? Certo al primo Gennajo 1799, Dunque 
il decimo anno comincia a' due Gennajo 1799. 
c si chiude, .. primo Gennajo 1800. E s'io di. 
ce si al mIO Affirtuale I così calcolando I 17?c. 
e dieci 1800 I l'anno ottocentesimo deve com· 
piersi I e si compie a' trentaun Dicembre; ne,' 
anno ottocentesimo nnisce il Decennio; dunqu: 
voi mi dovete: l'affitto de:imo anche ncl 1800. 

mi ridertbbc in faccia, e mi volt ria le spali 
come ad uom fuor di senno. 

Ma tutto questo non è altro. che giocar di 
parole I confondere la denominazione de' tempi 
con la loro numerazione I ingombrarlì I~ mcn'" 
con Je volg~ri forllle dci dire I sofismare; e le 
parole I le confusioni I gl' ingombri della popolare 
ir.esatezza. i so/ismi svaniscono come mbbl3 ;;J. 
cospetto della ragione, c del calcolo. 

J 
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